Biografia di Ivano Fabbri

(Fabbriano)

Fabbriano (Ivano Fabbri) è un pittore ferrarese fra i più conosciuti. Già negli anni Sessanta sperimenta forme legate all’astrazione con alcuni inserimenti a carattere figurativo. E’ in questo periodo che aderisce, senza però firmarne il manifesto programmatico, al gruppo austriaco derivante dall’Espressionismo Astratto, “Action Aktionismus” capitanato da artisti quali Gunter Brus, Arnulf Rairer, Ludwig Attersee. Nel 1968, in Spagna, si inserisce nel “Gruppo Sintesis Informale” di cui i maggiori esponenti sono Carlos Mensa, Rafael Canogar, Luis Feito. Dal 1969 espone in prestigiose gallerie all’estero: a Mosca, a Varsavia e a Bucarest. In Italia è quasi costante la sua presenza nella galleria più prestigiosa di Cortina e stabilisce rapporti fruttuosi con la “Galleria La Scaletta” di Matera. Espone inoltre a Monaco, alla “Galleria Modigliani” di Livorno e alla “Galleria Il Salotto” di Vicenza. Determinante nel 1974 la personale al Centro Attività Visive di Palazzo dei Diamanti. Nello stesso Centro esporrà anche due anni dopo. Importante la sua presenza nel 1977 nell’Archivio Storico delle Arti Contemporanee della Biennale di Venezia. Nel 1978 è allestita una significativa personale all’Accademia dei Concordi di Rovigo. Nel 1980 espone in Inghilterra a Swansea e a Sarajevo. Ritorna a esporre a Ferrara a Palazzo del Vescovo di Codigoro. Prestigioso il XIII Premio  Internazionale Joan Mirò di Barcellona del 1984. Sempre nello stesso anno espone al Centro Internazionale d’Arte Contemporanea di Parigi. Sue presenze anche in Giappone e in Svizzera. Ritorna nella città di Ferrara esponendo al Castello Estense nel 1987 per una significativa iniziativa in omaggio a Schifanoia. Riceve nel 1989 il Premio “Guercino d’Oro” al Teatro Borgatti di Cento. Nel 1991 espone a Nizza, a Città del Messico e a Budapest. Nel 1992 sono da segnalare le rassegne a Chicago, New York, Granada. Riceve di recente il I° “Premio Viviani” a Marina di Pisa e vasti consensi presso la Galleria Navonaa di Roma, a Saragozza, a Tarragona e a Vigo. 

